
Economia  siciliana,  a
Siracusa la presentazione del
rapporto della Banca d’Italia
Una  crescita  che  continua,  ma  con  un  ritmo  più  contenuto
rispetto agli anni precedenti. È la fotografia dell’economia
siciliana  fornita  dalla  Banca  d’Italia  nel  rapporto
“L’economia della Sicilia 2026”, presentato oggi nella sede di
Confindustria Siracusa davanti a imprenditori, rappresentanti
delle istituzioni e del mondo accademico.
Ad aprire i lavori sono stati il presidente di Confindustria
Siracusa, Gian Piero Reale, e la direttrice della sede di
Palermo  della  Banca  d’Italia,  Milena  Caldarella.  La
presentazione del rapporto è stata affidata a Francesco David
e  Giuseppe  Saporito,  della  Divisione  Analisi  e  Ricerca
Economica  Territoriale  della  sede  palermitana  dell’istituto
centrale. A seguire, il confronto sui dati e sulle prospettive
dell’economia  regionale  ha  visto  protagonisti  Rosario
Pistorio,  amministratore  delegato  di  Sonatrach  Raffineria
Italiana  (integrazione  energetica  e  dinamiche  globali  sui
prezzi  di  energia  e  carburanti),  e  Maurizio  Caserta,
professore di Economia politica dell’Università degli Studi di
Catania.
Il rapporto evidenzia come nel 2025 l’economia siciliana abbia
registrato  una  crescita  dello  0,6  per  cento,  un  dato
leggermente superiore alla media nazionale ma in rallentamento
rispetto  al  biennio  precedente.  A  pesare  sono  soprattutto
l’incertezza  del  contesto  internazionale  e  le  tensioni
geopolitiche, che incidono sulle prospettive di investimento
delle imprese.
Tra gli elementi positivi emerge la buona tenuta del sistema
produttivo. Le imprese hanno mantenuto livelli di redditività
soddisfacenti e rafforzato la propria posizione finanziaria,
con una liquidità ancora elevata che ha favorito una moderata
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ripresa degli investimenti, sostenuta anche dalla riduzione
dei tassi di interesse. Le esportazioni mostrano dinamiche
differenziate. Crescono i comparti dell’agroalimentare, della
cantieristica navale e dell’elettronica, mentre si registra
una  significativa  contrazione  dell’export  dei  prodotti
petroliferi.
Continua invece la fase favorevole delle costruzioni, trainata
soprattutto  dagli  investimenti  pubblici  e  dalle  opere
finanziate  con  il  Pnrr,  mentre  il  comparto  residenziale
evidenzia un aumento delle compravendite e dei prezzi delle
abitazioni.  Nei  servizi,  che  rappresentano  circa  l’80  per
cento del valore aggiunto regionale, la crescita rallenta pur
mantenendo  segnali  positivi  nel  turismo  e  nei  trasporti
marittimi.
Anche il mercato del lavoro continua a migliorare, seppure con
un’intensità  inferiore  rispetto  agli  anni  passati.
L’occupazione cresce soprattutto nei servizi, in particolare
nel commercio, nella ricettività e nella ristorazione, mentre
persistono  criticità  legate  alla  partecipazione  femminile,
all’occupazione dei giovani e dei laureati ed al progressivo
invecchiamento  della  popolazione,  indicato  come  uno  dei
principali fattori di debolezza strutturale della Sicilia.
Sul fronte delle famiglie, il rapporto registra un incremento
del reddito disponibile reale e dei consumi, ma sottolinea
come il livello complessivo di benessere resti inferiore alla
media italiana. Tornano inoltre ad aumentare i prestiti alle
imprese  e  alle  famiglie,  con  una  crescita  dei  mutui  per
l’acquisto  della  casa  e  del  credito  al  consumo,  mentre
migliora la qualità del credito bancario.
Un capitolo importante è dedicato agli investimenti pubblici.
Alla Sicilia sono destinati circa 12,6 miliardi di euro di
risorse territorializzabili del Piano nazionale di ripresa e
resilienza,  concentrate  soprattutto  sulla  transizione
ecologica,  sulle  infrastrutture,  sull’istruzione  e  sulla
digitalizzazione. La Regione Siciliana, evidenzia inoltre il
rapporto, ha completato il percorso di rientro dal disavanzo
di  bilancio,  anche  se  permangono  situazioni  di  fragilità



finanziaria in numerosi enti locali.
Il  confronto  finale  ha  offerto  l’occasione  per  riflettere
sulle  prospettive  del  sistema  produttivo  siciliano  e,  in
particolare,  del  polo  industriale  siracusano,  chiamato  a
confrontarsi  con  le  sfide  della  transizione  energetica,
dell’innovazione e della competitività internazionale. Dalla
discussione  è  emersa  la  necessità  di  accelerare  gli
investimenti in infrastrutture materiali e digitali, ridurre
gli  ostacoli  burocratici  e  rafforzare  il  collegamento  tra
formazione e mondo del lavoro, per trasformare la moderata
crescita registrata dalla Sicilia in uno sviluppo più solido e
duraturo. In particolare, spingendo sul fronte della ricerca e
della innovazione a dispetto dei settori più tradizionali.

Innovazione,  formazione  e
giovani.  Come  rendere
strutturale  la  crescita
dell’economia siciliana
Sebbene con primi segni di rallentamento, continua a crescere
l’economia  siciliana.  Sospinta  anche  da  importanti
investimenti pubblici (Pnrr in testa), con indicatori positivi
per l’occupazione ed il reddito delle famiglie rischia di
essere  solo  congiunturale  in  assenza  di  interventi  su
formazione e innovazione, mentre continua ad invecchiare la
popolazione  e  i  giovani  laureati  scelgono  di  proseguire
altrove  la  loro  carriera.  Questi,  in  sinteso,  alcuni  dei
principali  dati  emersi  dallo  studio  della  Banca  d’Italia
dedicato all’Economia Siciliana.
Nelle interviste le analisi del professore Maurizio Caserta,
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professore di Economia politica dell’Università degli Studi di
Catania; del presidente di Confindustria Siracusa Gian Piero
Reale  e  dell’ad  di  Sonatrach  Raffineria  Italiana  Rosario
Pistorio con cui si parla anche di integrazione energetica ed
Ets.

Aldo  Fusco  è  il  nuovo
Questore  di  Siracusa,
l’insediamento  lunedì  6
luglio
Aldo  Fusco  è  il  nuovo  Questore  di  Siracusa.  Il  dirigente
superiore della Polizia di Stato si insedierà lunedì 6 luglio
alla  guida  della  Questura  aretusea,  subentrando  a  Roberto
Pellicone.  Fusco,  messinese  d’origine  e  laureato  in
giurisprudenza e in scienze della pubblica amministrazione,
non è un volto nuovo per il territorio. In passato ha già
ricoperto incarichi in provincia di Siracusa, come dirigente
del Commissariato di Lentini e della Divisione Anticrimine
della Questura locale. Il suo ritorno avviene ora al vertice
dell’istituzione di pubblica sicurezza provinciale.
Entrato  nella  Polizia  di  Stato  nel  1989  e  assegnato
nell’agosto del 1990 alla Questura di Messina — prima alla
Squadra  Mobile,  poi  alla  guida  dell’Ufficio  Prevenzione
Generale  e  di  vari  commissariati  provinciali  —  Fusco  ha
maturato una carriera incentrata sulla lotta alla criminalità
organizzata di stampo mafioso. Dal 1998 al 2005 ha prestato
servizio alla Direzione Investigativa Antimafia di Messina,
coordinando operazioni di polizia giudiziaria in contesti ad
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alta complessità operativa.
Promosso Primo Dirigente nel 2014, ha diretto la Divisione
Anticrimine  della  Questura  di  Enna  fino  al  2017,  per  poi
essere assegnato alla Questura di Reggio Calabria con gli
incarichi  di  dirigente  della  Divisione  Anticrimine  e,
successivamente,  di  Capo  di  Gabinetto.  Da  giugno  2021  a
settembre 2024 ha ricoperto il ruolo di Vicario del Questore
di Bari. Promosso Dirigente Superiore, ha guidato le Questure
di Oristano e di Ascoli Piceno, dove ha curato i servizi di
ordine pubblico in occasione dell’ultima stagione di Lega Pro,
conclusasi lo scorso 7 giugno con la promozione dell’Ascoli
Calcio in Serie B.
Con  oltre  trent’anni  di  esperienza  maturata  in  Sicilia,
Calabria  e  Puglia,  il  nuovo  Questore  porta  a  Siracusa  un
profilo  segnato  dalla  gestione  di  contesti  operativi
complessi,  tanto  sul  fronte  della  criminalità  organizzata
quanto su quello dell’ordine e della sicurezza pubblica.

Mercatino di Ortigia, Cavarra
chiede  chiarimenti  su
autorizzazioni  e  concessione
del suolo pubblico
Il  consigliere  comunale  di  Siracusa  Luigi  Cavarra  (Grande
Sicilia),  presidente  della  1ª  Commissione  Consiliare
Urbanistica e Patrimonio, ha presentato un’interrogazione con
contestuale richiesta di accesso agli atti in merito alla
concessione  del  suolo  pubblico  per  lo  svolgimento  del
“Mercatino Arte e Tradizione di Ortigia”, autorizzato in largo
Aretusa dal 1° luglio al 6 settembre 2026.

https://www.siracusaoggi.it/mercatino-di-ortigia-cavarra-chiede-chiarimenti-su-autorizzazioni-e-concessione-del-suolo-pubblico/
https://www.siracusaoggi.it/mercatino-di-ortigia-cavarra-chiede-chiarimenti-su-autorizzazioni-e-concessione-del-suolo-pubblico/
https://www.siracusaoggi.it/mercatino-di-ortigia-cavarra-chiede-chiarimenti-su-autorizzazioni-e-concessione-del-suolo-pubblico/
https://www.siracusaoggi.it/mercatino-di-ortigia-cavarra-chiede-chiarimenti-su-autorizzazioni-e-concessione-del-suolo-pubblico/


L’atto  consiliare  chiede  all’Amministrazione  comunale  di
chiarire  se  siano  stati  acquisiti  tutti  i  pareri  e  le
autorizzazioni  previste  dalla  normativa  vigente,  se  siano
state svolte le verifiche necessarie in materia di sicurezza,
tutela  paesaggistica  e  fruibilità  dell’area  e  quali
valutazioni abbiano giustificato un’occupazione continuativa
del sito per oltre due mesi consecutivi. Cavarra ha inoltre
richiesto  copia  dell’intero  fascicolo  amministrativo,
comprensivo di progetto, planimetrie, pareri, autorizzazioni,
relazioni  istruttorie,  documentazione  sulla  sicurezza,
eventuali  prescrizioni  della  Soprintendenza  e  polizze
assicurative.
Al centro dell’interrogazione vi è anche una contraddizione
rispetto a quanto accaduto l’anno precedente. “Alcuni aspetti
meritano  un  approfondimento”,  ha  dichiarato  Cavarra.  “Lo
scorso anno, per una richiesta di utilizzo dello stesso sito
limitata a soli dieci giorni, fu esplicitamente riferito che,
dopo la riqualificazione, non fosse idoneo a ospitare questo
tipo  di  eventi.  Oggi,  al  contrario,  viene  autorizzata
un’occupazione  continuativa  per  oltre  due  mesi.  Cosa  è
cambiato  e  quali  valutazioni  hanno  determinato  questo
differente  orientamento?”
La vicenda sta generando malcontento anche tra i commercianti
della zona, che lamentano il rischio di una riduzione degli
introiti a fronte di imposte e tasse versate tutto l’anno.
Cavarra ha inoltre sollevato il tema della tutela di un’area
di  rilevante  pregio  storico  e  monumentale,  proponendo  di
valutare  sedi  alternative  per  manifestazioni  analoghe.  “È
quindi opportuno valutare se eventi di questo tipo possano
essere programmati in altre zone della città, contribuendo a
valorizzare le periferie, a distribuire più equamente i flussi
turistici e allo stesso tempo a decongestionare Ortigia”, ha
spiegato il consigliere.
Il  presidente  della  Commissione  Urbanistica  ha  infine
precisato che l’iniziativa non è diretta contro il mercatino
né contro gli operatori economici coinvolti. “Nel rispetto del
mio compito di consigliere comunale, intendo verificare che



ogni procedimento amministrativo sia stato svolto nel pieno
rispetto delle normative vigenti, della tutela del patrimonio
storico  e  dell’interesse  della  collettività”,  ha  affermato
Cavarra,  aggiungendo:  “La  trasparenza  amministrativa
rappresenta una garanzia per tutti. Il Consiglio comunale ha
il  dovere  di  esercitare  le  proprie  funzioni  di  controllo
affinché ogni decisione sia adeguatamente motivata, rispettosa
delle norme e coerente con la tutela del patrimonio storico,
monumentale e paesaggistico di Siracusa”.

Servizio idrico, guasto alla
condotta  idrica  in  viale
Epipoli:  possibili  cali  di
pressione a Siracusa
Un guasto improvviso alla condotta di distribuzione idrica
DN600,  ubicata  in  viale  Epipoli  a  Siracusa,  ha  costretto
Aretusacque a pianificare un intervento di riparazione per la
giornata del 3 luglio 2026. La tubazione, del diametro di 600
millimetri,  è  interrata  e  serve  la  zona  alimentata  dal
serbatoio di Bufalaro Basso.
Data  la  complessità  dell’intervento,  i  tecnici  dovranno
procedere con lavori di scavo per individuare con precisione
il punto di perdita prima di procedere alla riparazione. La
natura dell’operazione non consente, al momento, di stabilire
con esattezza i tempi di esecuzione né quelli necessari al
pieno ripristino delle normali condizioni di pressione nella
rete.
Nelle  prossime  24  ore,  Aretusacque  avvierà  una  serie  di
manovre per innalzare il livello del serbatoio di accumulo,
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con  l’obiettivo  di  limitare  i  disagi  per  i  cittadini  e
garantire le condizioni di sicurezza operativa necessarie allo
svolgimento dei lavori. Nonostante queste precauzioni, nelle
ore immediatamente successive all’avaria potrebbe verificarsi
un calo della pressione idrica, con ripercussioni soprattutto
per le utenze situate ai piani alti degli edifici sprovvisti
di autoclave.
Le  zone  potenzialmente  interessate  dai  disagi  sono  viale
Epipoli e il centro di Siracusa, con particolare riferimento a
viale Tica, via Monteforte, via F. Accolla e le vie limitrofe.
Aretusacque ha comunicato che gli aggiornamenti sull’andamento
dei  lavori  saranno  disponibili  sul  proprio  portale
istituzionale  all’indirizzo
https://www.aretusacque.a-acqua.it/news.

Avola.  Nuovo  spazio  per  il
gioco  e  lo  sport  nel
quartiere Santa Lucia
Un nuovo spazio dedicato allo sport, al tempo libero e alla
socialità arricchisce il quartiere Santa Lucia di Avola. Sono
stati completati i lavori della nuova area ludico-sportiva
realizzata all’interno del complesso di edilizia residenziale
pubblica  dell’IACP  (Istituto  Autonomo  Case  Popolari),
destinata a diventare un punto di riferimento per bambini,
ragazzi e famiglie.
L’intervento è stato presentato dal sindaco di Avola insieme
alla  presidente  dell’IACP,  Alessia  Scorpo.  La  nuova  area
all’aperto è stata progettata per favorire l’attività fisica e
creare occasioni di incontro e aggregazione tra i residenti
del quartiere.
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L’opera  si  inserisce  in  un  più  ampio  programma  di
riqualificazione urbana che negli ultimi anni ha interessato
il quartiere Santa Lucia. Tra gli interventi già realizzati
figurano  il  recupero  delle  palazzine  di  via  Fontana  e  la
riqualificazione di alcuni locali destinati alle associazioni,
con  l’obiettivo  di  rafforzare  i  servizi  e  gli  spazi  di
comunità.

Il sindaco Rossana Cannata ha ricordato come il percorso di
riqualificazione del quartiere sia stato seguito fin dalla
precedente esperienza parlamentare e continui oggi attraverso
l’azione  amministrativa.  Parallelamente  prosegue  anche  la
progettazione  dell’intervento  di  ristrutturazione  ed
efficientamento energetico delle palazzine di via Vittorini,
altro tassello del programma di valorizzazione del patrimonio
di edilizia popolare.

«L’obiettivo – ha sottolineato il primo cittadino – è rendere
i quartieri sempre più vivibili, accoglienti e ricchi di spazi
dedicati alla comunità, investendo sulla qualità della vita
dei residenti e sulla rigenerazione urbana».

La nuova area ludico-sportiva rappresenta così un ulteriore
passo nel percorso di riqualificazione del quartiere Santa
Lucia,  con  particolare  attenzione  agli  spazi  destinati  ai
giovani e alle famiglie.

Nuove ambulanze in provincia,
Cannata  (FdI):  “Ora  più
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personale e più copertura”
“Una buona notizia il rinnovo del parco mezzi del 118 in
Sicilia, investimento concreto per migliorare il servizio di
emergenza-urgenza e garantire ai cittadini mezzi più moderni,
sicuri e dotati delle migliori tecnologie disponibili.”

Così il deputato di Fratelli d’Italia Luca Cannata commenta
l’avvio della consegna delle 88 nuove ambulanze acquistate
dalla SEUS.

“Per  la  provincia  di  Siracusa  sono  previste  sei  nuove
ambulanze: due sono già state assegnate alle postazioni SR1 e
Pachino, domani sarà consegnato il mezzo destinato a Rosolini
e,  nel  corso  della  prossima  settimana,  arriveranno  anche
quelli  per  Palazzolo  Acreide,  Ortigia  e  Sortino.  Un
potenziamento  importante  che  consentirà  di  rinnovare
progressivamente la flotta e offrire un servizio ancora più
efficiente ai cittadini.”

“Le nuove ambulanze sono dotate di tecnologie all’avanguardia,
pensate per migliorare il lavoro degli operatori e aumentare
la  qualità  dell’assistenza  durante  gli  interventi  di
emergenza.  A  questo  si  affianca  il  percorso  avviato  per
rafforzare anche il personale del 118, attraverso la richiesta
di una deroga al blocco delle assunzioni.”

“Occorre  però  completare  rapidamente  questa  pianificazione,
prevedendo  l’assegnazione  dei  nuovi  mezzi  anche  alle
postazioni che ancora ne sono prive. Penso in particolare alle
zone marinare della provincia, a partire da Portopalo di Capo
Passero, e alla zona montana della provincia, territori che
soprattutto  durante  il  periodo  estivo  registrano  un
significativo  incremento  della  popolazione  e  dei  flussi
turistici. È importante che il piano di rinnovo della flotta
venga  completato  nel  più  breve  tempo  possibile,
accompagnandolo  dal  rafforzamento  degli  equipaggi  e  della
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presenza del personale sanitario, a partire dai medici nelle
postazioni in cui sono previsti, così da garantire un servizio
di  emergenza-urgenza  sempre  più  capillare,  tempestivo  ed
efficiente su tutto il territorio provinciale.”

“Questi risultati sono il frutto di una programmazione e del
lavoro condiviso tra la SEUS, il Governo regionale e tutte le
istituzioni coinvolte. A noi interessano i fatti e i risultati
concreti:  continueremo  a  seguire  con  attenzione  questo
percorso  affinché  ogni  investimento  si  traduca  in  servizi
sempre più efficienti e in una sanità sempre più vicina ai
cittadini.”

Bloom  algale  a  Calarossa:
sfiorato  il  livello
d’allerta,  la  situazione
torna alla normalità
Con l’aumento delle temperature tornano a presentarsi anche
casi di alga tossica nel mare siracusano. Il fenomeno del
bloom algale è tornato a riguardare in questi giorni le acque
di  Calarossa,  nel  cuore  di  Ortigia,  luogo  particolarmente
sensibile  al  problema.  La  concentrazione  di  fioriture  di
Ostreopsis ovata è risultata piuttosto alta nei giorni scorsi,
dopo il campionamento effettuato dal personale ARPA il 24
giugno scorso. L’alga in questione è potenzialmente tossica se
inalata, per questo l’Area Mare dell’Agenzia Regionale per la
Protezione  dell’Ambiente  Sicilia  conduce  in  tutta  l’isola
monitoraggi  specifici.  Calarossa  è  una  delle  stazioni  di
campionamento. L’ultimo campionamento ha fatto emergere una
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concentrazione  di  26.230  cellule  al  litro.  Il  livello  di
allerta scatta con le 30 mila cellule/litro. Se il dato è
superiore a 10 mila va comunque segnalato alle istituzioni
competenti.  Il  monitoraggio  va,  in  questi  casi,  condotto
nuovamente  entro  pochi  giorni  ed  infatti  ieri  sono  stati
effettuati  i  nuovi  prelievi,  i  cui  esiti,  resi  noti  oggi
parlano di una situazione rientrata, con 6 mila cellule per
litro.
Il rischio per la salute, nel caso di fioritura elevata di
questa microalga, è legato a possibili problemi alle prime
linee respiratorie o stati febbrili. Necessario, quando il
limite  stabilito  dalle  linee  guida  ministeriali  viene
superato, adottare delle misure per interdire la balneazione
fino a conclusione del fenomeno, che non inficia, in ogni
caso,  la  qualità  delle  acque  dal  punto  di  vista
dell’inquinamento  ambientale.
“L’Arpa- spiega il biologo marino Benedetto Sirchia dell’Area
Mare  –  monitora  le  stazioni  di  Punta  Mola,  Calarossa  e
Calabernardo (in questo caso, dunque, nel territorio di Noto)-
Nel mese di giugno e settembre una volta al mese, a luglio e
agosto con frequenza quindicinale. Nel caso di Calarossa il
livello di rischio sanitario era risultato trascurabile, visto
lo scarso idrodinamismo. L’ulteriore prelievo ha poi fatto
venire meno qualsivoglia tipo di allerta. Le microalghe di cui
stiamo parlando sono generalmente a contatto con i l fondo
marino.  Si  duplicano  e  quando  si  verificano  determinate
condizioni marine, magari con l’aumento del moto ondoso, si
disperdono  nella  massa  d’acqua  e  si  diffondono  attraverso
l’aerosol marino. Una volta respirate, anche se si staziona
nelle vicinanze, ci si espone al rischio di malori come quelli
indicati”.

 

 

 



 

Vasto incendio a Melilli, le
fiamme hanno raggiunto l’area
limitrofa  alla  sede
universitaria
L’Amministrazione  Comunale  informa  che  sono  in  corso  le
operazioni  di  spegnimento  di  un  incendio  sviluppatosi
nell’area compresa tra Viale Mons.Giardina, in salita dalla
Piscina Comunale, e Viale Sandro Pertini, nel tratto tra la
Rotonda “I Love Melilli” e la Rotonda Pertini. Il fronte delle
fiamme  ha  raggiunto  anche  le  aree  limitrofe  alla  sede
universitaria di Via Parroco Fiorilla. Le squadre di soccorso
sono  impegnate  senza  sosta  nelle  attività  di  contenimento
dell’incendio e nel presidio delle abitazioni presenti nella
zona, oltre che della struttura CSR AIAS, al fine di garantire
la sicurezza delle persone e limitare i rischi. Attualmente
sono operative 5 squadre dei Vigili del Fuoco, 1 squadra del
Corpo Forestale, 5 squadre della Protezione Civile, Polizia
Locale,  impegnata  nella  gestione  della  viabilità  e  nel
supporto  alle  operazioni  di  emergenza.  L’Amministrazione
Comunale segue costantemente l’evolversi della situazione in
stretto raccordo con tutte le autorità competenti. Si rinnova
l’invito  alla  cittadinanza  a  non  avvicinarsi  all’area
interessata, a lasciare libere le vie di accesso ai mezzi di
soccorso e a seguire esclusivamente le comunicazioni ufficiali
del Comune di Melilli. L’Amministrazione Comunale esprime il
proprio  ringraziamento  ai  Vigili  del  Fuoco,  al  Corpo
Forestale, alla Protezione Civile, alla Polizia Locale e a
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tutti gli operatori impegnati per il grande lavoro che stanno
svolgendo con professionalità e dedizione
a tutela della sicurezza della comunità.

Spogliatoi  della  piscina
della Cittadella dello Sport
e  degrado,  il  PD:  “Evitare
chiusura per inagibilità”
Gli spogliatoi della piscina Caldarella della Cittadella dello
Sport  di  Siracusa  versano  in  condizioni  che  richiedono
interventi di manutenzione straordinaria. Lo ha confermato, di
fatto,  il  Dirigente  del  settore  sport  del  Comune  nella
risposta a un’interrogazione presentata dal gruppo consiliare
del Partito Democratico. I consiglieri Angelo Greco, Massimo
Milazzo e Sara Zappulla ora chiedono che alle parole seguano
interventi concreti e immediati.
Secondo i dem, la risposta dell’ufficio comunale rappresenta
una “presa d’atto importante”, ma non sufficiente. “Non è
accettabile che una delle principali strutture sportive della
città  continui  a  operare  con  spogliatoi  che  la  stessa
Amministrazione  riconosce  come  bisognosi  di  interventi
strutturali”,  si  legge  nel  comunicato  diffuso  dal  gruppo
consiliare.  Una  situazione  denunciata  da  tempo,  stando  a
quanto  riferito  dal  PD,  anche  da  atleti,  famiglie  e
associazioni  sportive  che  frequentano  quotidianamente
l’impianto.
Il  timore  dei  consiglieri  di  opposizione  è  che  il  rinvio
prolungato  degli  interventi  possa  sfociare  in  conseguenze
ancora più gravi. “Vogliamo evitare che si continui a rinviare
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fino  al  punto  di  compromettere  definitivamente  l’agibilità
dell’impianto»,  scrivono,  citando  il  rischio  concreto  che
organismi  competenti,  incluso  il  Coni,  possano  essere
costretti  ad  adottare  «decisioni  che  nessuno  auspica”.
Per  accelerare  i  tempi,  il  Partito  Democratico  annuncia
un’iniziativa concreta in sede consiliare. “Presenteremo un
emendamento  alla  prossima  variazione  di  bilancio  per
contribuire a reperire le risorse necessarie e accelerare gli
interventi”. Un’azione che il gruppo definisce come la propria
parte  nel  trovare  una  soluzione  pratica  al  problema,
rivendicando al tempo stesso la necessità di una cultura della
manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  del  patrimonio
pubblico.
La conclusione del comunicato suona come un ultimatum politico
all’Amministrazione.  “La  risposta  dell’Amministrazione
dimostra che il problema esiste. Adesso non ci sono più alibi.
Occorre  stanziare  subito  le  risorse  necessarie,  restituire
dignità agli spogliatoi e garantire alle società sportive e ai
cittadini un impianto all’altezza della sua funzione”.


